
Adeguati Assetti 

Organizzativi secondo 

l'Articolo 2086 

del Codice Civile

L'articolo 2086 del Codice Civile italiano ha introdotto nuovi 
obblighi per le imprese riguardo agli assetti organizzativi. 
Questa presentazione esplorerà in dettaglio come le aziende 
possono conformarsi a questi requisiti, utilizzando sistemi di 
gestione della qualità, analisi finanziarie avanzate e strumenti 
di intelligenza artificiale. Esamineremo l'importanza di un 
approccio integrato che combini aspetti organizzativi, contabili 
e amministrativi per garantire non solo la conformità legale, 
ma anche un miglioramento continuo e una visione strategica 
a lungo termine.di Massimo Bolla

www.massimobolla.it
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Requisiti dell'Articolo 2086 c.c.

1 Controllo dei Processi Organizzativi

L'articolo 2086 cc richiede alle imprese di implementare un sistema di 
controllo efficace per i processi organizzativi. Ciò implica la creazione 
di strutture e procedure chiare che definiscano ruoli, responsabilità e 
flussi di lavoro all'interno dell'azienda.

2 Supervisione dei Processi Contabili

Le aziende devono stabilire meccanismi di supervisione per i processi 
contabili, garantendo l'accuratezza e la tempestività delle 
registrazioni finanziarie e dei report.

3 Gestione dei Processi Amministrativi

È necessario implementare sistemi per monitorare e ottimizzare i 
processi amministrativi, assicurando efficienza operativa e conformità 
normativa in tutte le aree dell'azienda.
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Vantaggi della Certificazione ISO 9001

Processi Organizzativi 
Strutturati

Le aziende certificate ISO 9001 

hanno già implementato un sistema 

di gestione della qualità che copre i 

principali processi organizzativi. 

Questo fornisce una base solida per 

soddisfare i requisiti dell'articolo 

2086 cc.

Cultura del Miglioramento 
Continuo

La certificazione ISO 9001 

promuove una mentalità di 

miglioramento continuo, che si 

allinea perfettamente con 

l'obiettivo dell'articolo 2086 di 

mantenere assetti organizzativi 

adeguati nel tempo.

Facilitazione 
dell'Adeguamento

Per le aziende certificate, 

l'adeguamento ai requisiti contabili 

e amministrativi dell'articolo 2086 

cc risulta più agevole, in quanto 

molti dei processi necessari sono 

già in atto e documentati.
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Il Ruolo del Commercialista

nell'Analisi di Bilancio

1 Raccolta Dati Finanziari

Il commercialista inizia raccogliendo tutti i documenti finanziari 
rilevanti, inclusi bilanci, rendiconti finanziari e dichiarazioni 
fiscali degli ultimi anni.

2 Analisi degli Indicatori Chiave

Viene effettuata un'analisi approfondita degli indicatori 
finanziari chiave, come liquidità, redditività, efficienza 
operativa e struttura del capitale.

3 Interpretazione dei Risultati

Il commercialista interpreta i risultati dell'analisi, identificando 
tendenze, punti di forza e aree di potenziale preoccupazione 
nella performance finanziaria dell'azienda.

4 Presentazione del Rapporto

Infine, viene preparato e presentato un rapporto dettagliato 
che riassume l'analisi del bilancio, fornendo una visione chiara 
della salute finanziaria passata dell'azienda.

Massimo Bolla – Power Playbook – Le consulenze del Bolla

di Massimo Bolla

www.massimobolla.it



Limiti dell'Analisi di Bilancio Tradizionale

Focalizzazione sul Passato

L'analisi di bilancio tradizionale si concentra principalmente sui dati storici, fornendo una 

visione retrospettiva della performance aziendale. Questo approccio, non soddisfa 

pienamente i requisiti dell'articolo 2086 cc, che richiede una visione prospettica.

Mancanza di Previsioni

Le analisi tradizionali spesso non includono previsioni affidabili sulle performance future 

dell'azienda, limitando la capacità di anticipare e prevenire potenziali crisi.

Assenza di Contesto Qualitativo

L'analisi puramente numerica non tiene conto di fattori qualitativi cruciali come la 

soddisfazione dei clienti, il clima aziendale o l'innovazione, che sono essenziali per una 

valutazione completa della salute aziendale.

Inadeguatezza per la Pianificazione Strategica
Basandosi solo sui numeri di bilancio, è difficile sviluppare piani di miglioramento concreti 

e strategie a lungo termine, elementi fondamentali per mantenere adeguati assetti 

organizzativi.
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Modelli Predittivi con Intelligenza Artificiale

Raccolta Dati 
Avanzata

I sistemi di IA 
raccolgono e 
integrano dati da 
molteplici fonti, 
inclusi bilanci, 
transazioni in tempo 
reale e fonti esterne, 
per creare un dataset 
completo.

Analisi 
Predittiva

Algoritmi avanzati 
analizzano i dati per 
identificare pattern e 
tendenze, generando 
previsioni accurate 
sulle future 
performance 
finanziarie e 
operative 
dell'azienda.

Simulazioni di 
Scenari

L'IA permette di 
simulare diversi 
scenari economici e 
aziendali, valutando 
l'impatto potenziale 
di varie decisioni 
strategiche e fattori 
esterni.

Allerta 
Precoce

Il sistema fornisce 
allerte precoci su 
potenziali rischi o 
crisi, consentendo 
all'azienda di 
adottare misure 
preventive 
tempestive.
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Implementazione della Balanced Scorecard

Prospettiva Indicatori Chiave Obiettivi

Finanziaria ROI, Flusso di cassa, Crescita 

dei ricavi

Aumentare la redditività e la 

stabilità finanziaria

Clienti Soddisfazione clienti, 

Quota di mercato

Migliorare la 

fidelizzazione e acquisire 

nuovi clienti

Processi Interni Efficienza operativa, 

Qualità dei prodotti

Ottimizzare i processi e 

ridurre gli sprechi

Apprendimento e Crescita Formazione dipendenti, 

Innovazione

Sviluppare competenze e 

promuovere 

l'innovazione
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Calcolo della Probabilità di Crisi Future

1 Identificazione dei Fattori di Rischio

Si individuano i principali fattori di rischio specifici per l'azienda e il 
settore, come fluttuazioni di mercato, cambiamenti normativi o 
instabilità finanziaria.

2 Analisi dei Dati Storici

Si esaminano i dati storici dell'azienda e del settore per identificare 
pattern e correlazioni tra vari indicatori e l'insorgere di crisi passate.

3 Modellazione Statistica

Si utilizzano tecniche statistiche avanzate, come la regressione 
logistica o i modelli di sopravvivenza, per calcolare la probabilità di 
crisi future basandosi sui fattori di rischio identificati.

4 Valutazione Continua

Il modello viene costantemente aggiornato con nuovi dati per fornire 
una valutazione in tempo reale della probabilità di crisi, permettendo 
azioni preventive tempestive.
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Importanza delle Informazioni Qualitative

Soddisfazione dei Clienti

Le informazioni sulla soddisfazione dei clienti offrono insight cruciali sulla 
percezione del mercato e sulla fidelizzazione, indicatori chiave della salute 
aziendale a lungo termine.

Clima Aziendale
Il monitoraggio del clima aziendale fornisce indicazioni sulla motivazione e 
produttività dei dipendenti, fattori essenziali per l'efficienza operativa e 
l'innovazione.

Conformità Normativa
La valutazione della conformità normativa aiuta a prevenire rischi legali e 
reputazionali, garantendo la sostenibilità delle operazioni aziendali nel lungo 
periodo.

KPI dei Processi

Gli indicatori chiave di performance dei processi offrono una visione dettagliata 
dell'efficienza operativa, evidenziando aree di miglioramento e potenziali rischi.
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Analisi dei Rischi Aziendali

Identificazione dei Rischi

Si effettua una mappatura completa 

dei potenziali rischi aziendali, 

considerando fattori interni ed 

esterni. Questo include rischi 

finanziari, operativi, strategici e di 

compliance.

Valutazione dell'Impatto

Per ogni rischio identificato, si valuta 

il potenziale impatto sull'azienda in 

termini di perdite finanziarie, danni 

reputazionali o interruzioni 

operative.

Strategie di Mitigazione

Si sviluppano strategie specifiche per 

mitigare ciascun rischio significativo, 

includendo piani di contingenza e 

misure preventive per ridurre la 

probabilità o l'impatto del rischio.
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Analisi del Contesto Aziendale

Fattori Interni

Si esaminano le risorse aziendali, le 
competenze chiave, la struttura 
organizzativa e la cultura aziendale per 
identificare punti di forza e debolezza 
interni.

Fattori Esterni

Si analizzano le tendenze di mercato, il 
panorama competitivo, le normative e i 
fattori macroeconomici che possono 
influenzare l'azienda.

Opportunità e Minacce

Sulla base dell'analisi interna ed 
esterna, si identificano le principali 
opportunità di crescita e le potenziali 
minacce per l'azienda.

Implicazioni Strategiche

Si valutano le implicazioni dell'analisi 
del contesto sulla strategia aziendale, 
adattando gli obiettivi e i piani d'azione 
di conseguenza.
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Analisi degli Stakeholder

Identificazione degli Stakeholder

Si crea una lista completa di tutti i gruppi o individui che influenzano o 
sono influenzati dall'azienda, includendo azionisti, dipendenti, clienti, 
fornitori e comunità locali.

Valutazione dell'Importanza

Si analizza l'importanza relativa di ciascun gruppo di stakeholder, 
considerando il loro potere, interesse e impatto sull'azienda.

Mappatura delle Relazioni

Si crea una mappa visuale delle relazioni tra l'azienda e i vari 
stakeholder, evidenziando interconnessioni e potenziali conflitti di 
interesse.

Strategie di Engagement

Si sviluppano strategie specifiche per gestire le relazioni con ciascun 
gruppo di stakeholder, mirando a bilanciare le loro aspettative con gli 
obiettivi aziendali.
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Integrazione delle Informazioni per 

l'Analisi Completa

1 Raccolta Dati

Si raccolgono dati quantitativi e qualitativi da tutte le fonti 
rilevanti, inclusi sistemi finanziari, CRM, feedback dei clienti e 
rapporti di conformità.

2 Normalizzazione

I dati vengono normalizzati per garantire coerenza e 
comparabilità tra diverse fonti e periodi temporali.

3 Analisi Integrata

Si utilizzano tecniche di analisi avanzate per integrare i dati 
quantitativi e qualitativi, creando una visione olistica della 
situazione aziendale.

4 Visualizzazione

I risultati dell'analisi vengono presentati attraverso dashboard 
interattivi e report dettagliati, facilitando l'interpretazione e la 
presa di decisioni.
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Sviluppo del Piano Strategico Complessivo

Definizione degli Obiettivi

Sulla base dell'analisi integrata, si 

definiscono obiettivi strategici chiari 

e misurabili per l'azienda, allineati 

con la visione a lungo termine e i 

requisiti dell'articolo 2086 cc.

Pianificazione delle Azioni

Si sviluppano piani d'azione 

dettagliati per raggiungere ciascun 

obiettivo strategico, assegnando 

responsabilità e stabilendo 

tempistiche realistiche.

Allocazione delle Risorse

Si definisce un piano di allocazione 

delle risorse finanziarie, umane e 

tecnologiche necessarie per 

implementare le strategie e 

raggiungere gli obiettivi prefissati.
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Monitoraggio e Adeguamento Continuo

1 Implementazione di KPI

Si definiscono e implementano indicatori chiave di performance (KPI) 
per monitorare l'avanzamento verso gli obiettivi strategici e il 
mantenimento degli adeguati assetti organizzativi.

2 Revisioni Periodiche

Si stabiliscono revisioni periodiche per valutare l'efficacia delle 
strategie implementate e l'adeguatezza degli assetti organizzativi, 
contabili e amministrativi.

3 Adattamento Dinamico

Sulla base delle revisioni e dei cambiamenti nel contesto aziendale, 
si effettuano adeguamenti al piano strategico e agli assetti 
organizzativi per mantenere la conformità all'articolo 2086 cc e 
garantire la sostenibilità aziendale.
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